6
do dalla penna , ebbero , SanTissiMO PADRE,

la voftra dottrina, che le'animd, ¢ dovere,
che or, portandole alla Iuce, abbian la vo-
{ira autoritd , che le difenda’.’ Non potea io
allora appigliarmi meglio alla dura imprefa
di porger compenfo a’rei malori, che pur
troppo fi dilatan nelle diocefi, che feguitan-
do I'cfempio, che Voi ne davate a tutti i Ve-
{covi, nel reggimento della voftra ampia ed
efcmplare Provincia , a feconda de’dettami,
¢ della prudenza, che v'illuminava nel ca-
po, ¢ del zelo, che v'infiammava nel cuore.
Indi non fapea, come meglio giuftificare Ia
mia condotta, che avvalorando le mic ordi-
nazioni aen que'dicreti, che ne'voftri Con-
cilj, e nelle voftre Sinodi , Voi pubblicafte,
non meno al buon regolamento delle voftre
pecorelle, che alla migliore inftruzione di
tutti i Paftori, che an greggia da reggere , ¢
truovan male ufanze da sbarbicare . Final-
mente , portando or fuori, ¢ gli Ordinamen-
ti da me gia fatti, ¢ le difefe, con cuifuron
da'me foftenuti; come meglio potrd prov
" vedermi di patrocinio, che infieme fia forte
cfia




